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Equipaggio: 4 persone (42, 40, 11 e 8) su Autoroller 2, 2.3JTD 
 
Traversata: SNAV Civitavecchia- Olbia A/R, 20 Luglio Sera / 10 Agosto mattina, 240 Euro (Veicolo + 

4 ponte A/R 
 
Documentazione: Guida Verde Michelin Sardegna, Diari da Camperonline, Ritagli di riviste del nostro 

archivio, mappa della Sardegna 1:300.000 FMB (ma vecchia edizione). 
 
Motivo del viaggio: Ma... che domande!?! Mar...toriare il 
camper nelle strade sterrate?!? Mare... mma che mare!!!! Non 
escludendo visite culturali in alcuni paesi e siti che meritavano 
(almeno secondo noi..) 
 
 
 

Km Totali 1680 
Km nell’Isola 1465 
 
 
Premessa alla lettura 
 
Al solito nei nostri diari non ci sono foto e descrizioni accurate 
dei siti, meglio lasciare a chi è più competente e soprattutto 
alla sorpresa del viaggio. Ci limitiamo quindi a descrivere il 
tragitto, i luoghi e dare dei pareri. Il nostro scopo era fare 
proprio questo giro, incredibilmente rispettato, e lasciare a 
vacanze successive l’approfondimento di altri luoghi che 
abbiamo tralasciato. 
Per una più facile lettura i paesi/luoghi sono in neretto e la 
sosta in corsivo. 
 
 
 

 
 
Merc 21 Luglio 
 
La traversata notturna ci ha permesso di fare una buona dormita, poichè, nonostante il passaggio ponte, 
eravamo attrezzati con sacchi a pelo, cuscini e con il provvidenziale aiuto di un divano e due poltrone 
abbiamo creato una sorta di cabina tutta per noi in una nicchia del corridoio, situazione un po’ campale ma 
molto confortevole. Attracchiamo alle 6:00, il camper tocca terra alle 6:30 e alle 7:30 alla Spiagga Cala 
D'ambra di San Teodoro, P libero, subito ci sembra un bel posto, eravamo i primi ed il mare era bello, 
almeno rispetto alle nostre abitudini. Dopo pranzo andiamo verso sud, a Bèrchida dove vi arriviamo alle 16 
sistemandoci nel parcheggione a 10 Euro al giorno. La spiaggia, un po’ affollata, è comunque bella. 
 
Giov 22 Luglio 
 
Da Berchida andiamo a Galtelli', paese dell'entroterra a cui la guida assegna due stelle: bella interessante 
San Pietro, parcheggio e fontanella sopra la basilica, scarico sollevando il tombino accanto la fontanella. 
Interessante anche il museo etnologico, la casa che ha ospitato Grazia Deledda. Ci spostiamo a Mamoiada 
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via Nuoro, per vedere il Museo della maschere, che oltre ai Mamutones e alla loro leggenda espone anche 
altre maschere della Sardegna e del Mediterraneo. Visita interessante. 
Raggiungiamo la vicina Orgosolo, parcheggiando in basso al paese, vicino alla Polizia. Il paese ci entusiasma, 
molto e nello stesso ci sembra un po' borgata indisciplinata e un po’ sporca, elementi trascurabili rispetto 
alla bellezza dei murales e ne vale sicuramente la visita. Lasciamo questo posto ed andiamo a Calagonone 
dove l'unica possibilita' decente di sosta e' l'AA Palmasera (oppure uscire da paese sulla costiera in 
direzione sud, verso il golfo). Buona struttura che vale il prezzo di 25 Euro essendo “quasi” un campeggio. 
Alla sera prenotiamo per l'indomani la visita al golfo di Orosei con gommone. 
 
Ven 23 Luglio 
 
La scelta del gommone, prenotato direttamente dall'AA, da 14 posti seppur cara (35 euro compresi i 
bambini!) piuttosto che la motonave da 150 posti, si e' rivelata azzeccata infatti quasi a nostro piacimento il 
pilota ci conduceva a tutte le cale, godendoci maggiormente quelle meno affollate, e all'interno di alcune 
grotte inaccessibili a mezzi più grandi. Quindi varie soste, ma la sosta maggiore a Cala dei Gabbiani, meno 
nota e più' solitaria ma molto bella, mentre Cala Luna si è rivelata invece riminesca e paesaggisticamente 
impercepibile (meglio godersala fuoristagione). 
 
Torniamo all'area e ci prepariamo per la partenza in direzione altopiano del Golgo sopra Baunei, attraverso 
la splendida SS 125 Orientale Sarda, per fare escursione a cala Goloritze', l’ultima delle baie del Golfo di 
Orosei, ma raggiungibile solo a piedi. Arrivati a Baunei la strada per salire al Golgo ci sembra subito molto 
brutta e la abbandoniamo (troppe esperienze di brutte strade nelle vacanze passate...) e proseguiamo sulla 
125. Arriviamo a lido di Orri' con il buio, dove ci sistemiamo per la notte in un parcheggioa 10euro 
notte+giorno, ma l'indomani ripartiamo.... 
 
Sab 24 Luglio 
 
 ....verso Baia di Cea, dove ci aspetta un'amica. Ci mettiamo all'area Rocce Rosse, che con 18 euro al giorno 
ci soddisfa molto, sicuramente migliore di quella successiva e più' vicino al mare che costa anche di più', 
25 euro...Mare molto bello, poi cena sarda nell'area che ci soddisfa, prezzo ok. 
 
Dom 25 Luglio 
 
Mare, riposi, mare, che mare! 
 
Lun 26 Luglio 
 
Mare e pedalò fino ai faraglioni che affiorano dal mare, poi prenotiamo al ristornate nei pressi Lido di Cea, e 
mi ci accordo per trascorrervi anche la notte, quindi prima di cena lasciamo l'area, ceniamo e dormiano li in 
tranquillita'. 
 
Mart 27 Luglio 
 
Mattina tappa tecnica a Lanusei per rimozione stecca e fasciatura di nostro figlio, poi direzione Costa Rei, 
dove all'inizio ci fermiamo a Capo Ferrato, lato sud, grande spiaggia con una persona per kmq, bel 
paesaggio un po’ selvaggio. Poi mangiamo e percorriamo costa Rei, in alcuni tratti densamente abitata 
anche se con ordine; da quelle parti ci dovrebbe essere lo scoglio di Peppino ma, infischiandocene un po'  
andiamo oltre e ci sistemiamo a Cala Sinzìas, parcheggio sul bel mare spiaggia e scogli, ancora gratuito a 
Luglio, dove vi dormiamo anche. 
 
Mer 28 Luglio 
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La  mattina di pesca dilettantesca con qualche pesce preso e frittura a pranzo (diciamo per uno diviso 
quattro). Pomeriggio direzione Villasimius, dove dopo una strada molto panoramica vi arriviamo, e siamo 
subito ben accolti con segnali di divieto sosta notturna camper... Comunque andiamo a Porto Giunco, 
affollata ma bellissima spiaggia delimitata da stagni e punte rocciose. 
 
Finita la balneazione, andiamo a parcheggiare accanto ai carabinieri, grande piazzale (neanche a dire che 
manca lo spazio a Villasimius per i camper...) poi un bel giro del paese, dove questi non voluti camperisti 
lasciano un po’ di soldini in libreria, in un negozio di scarpe, in gelateria, ecc... Dormiamo presso il 
parcheggio con altri due camper. 
 
Giov 29 Luglio 
 
Al mattino lasciamo il paese e di costa in costa verso Cagliari, ci fermiamo a Mari Pintau, parcheggiando 
lungo strada, piccola e bella baia con ciottoloni. Dopo pranzo arriviamo a Cagliari dove facciamo spesa e 
pranziamo. 
 
Gli stagni intorno la citta' con nostra sorpresa ospitano molti fenicotteri. Andiamo poi a visitare Nora, 
l'antica citta' Fenicia poi Romana sul mare, molto interessante. Continuiamo verso ovest e raggiungiamo 
Chia dove arriviamo prima di cena e ci sistemiamo nell'unica AA disponibile, tutto sommato non male e con 
una bellissima spiaggia e stagno, con un bel vento compreso... 
 
Ven 30 Luglio 
 
Dopo una mattinata in spiaggia, larghissima e con bel mare, dopo pranzo siamo a Porto Pino parcheggiando 
nei posti camper previsti nel grande parcheggio per la spiaggia. Ci mettiamo sulla spiaggia che e' molto 
lunga contornata da pini di Aleppo e stagni dietro di essi; costeggiando la spiaggia in bici direzione sud ho 
scoperto che il posto è veramente molto bello. Il parcheggio e' un po' rumoroso per via di alcuni locali 
serali/notturni, ma era anche bella musica; ma dopo un po' chi li sente più'... 
 
Sab 31 Luglio 
 
Torniamo un po' indietro sulla costiera per andare a Is Arena Biancas, una spiaggia dell'area militare vicina 
Sant'Anna Arresi, che aprono solo d'estate. Pagato il biglietto, 8 Euro, facciamo circa 6km di sterrato per 
arrivare in un posto molto bello e con dune bianche vicino la spiaggia. 
Dopo la bella giornata ci trasferiamo a Sant'antioco, e parcheggiamo al  porticciolo dove il gestore accetta i 
camper e gli mette la corrente, l'acqua, e poi docce valide e bagni, in cambio di 13 Euro giorno. 
Il paese e' bello e ci inoltriamo nelle sue strade che pullulano di gente anche per via della festa cittadina, 
con concerti la sera, bancarelle e vivacità. 
 
Dom 01 Agosto 
 
Mattinata in giro con le bici e pomeriggio di pesca con scarsi risulati poi alle 18 ci prepariamo per vedere la 
processione in abiti tradizionali, bella, poi una buona pizza al Porto, dal Brigantino (ex Bucaniere). 
 
Lun 02 Agosto 
 
Lasciamo il paese (e quasi anche la finestra del letto, lasciata aperta, contro uno spigolo di una casa) con 
l'intento di visitare l'isola ma, giunti a Calasetta, seconda cittadina dell’isola, ci incartiamo nelle sue viuzze 
senza trovare sbocchi se non la strada di provenienza che appunto riutilizziamo per tornare a Sant’Antioco 
paese e salutare l'isola, che comunque avrebbe meritato un approfondimento. Andiamo direzione nord, e, 
salvo una capatina a Cala Domestica che vediamo al volo poichè il parcheggiatore ci chiede per un’oretta 
10 € giornalieri non frazionabili, arriviamo a Buggerru e andiamo all’AA comunale; 20 €/giorno, l'area 
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seppur spartana ci piace, e' sul mare ed il paesino e' interessante anche per via del suo passato minerario. 
Subito alle 12:00 visitiamo la galleria Henry, suggestiva, poi mare e comodamente dopocena il museo, 
molto interessante per capire il recente passato minerario della cittadina ma anche della Sardegna. 
 
Mart 03 Agosto 
 
Lasciamo Buggerru per andare a Piscinas. Il Navigatore ci consiglia delle strambe strade, ma l’unica è 
passare per Ingurtosu, borgo minerario contraddistinto sia dal castello dalle sembianze Francesi (ex 
direzione della miniera) che si attraversa tramite un arco, che dall’ospedale e dai ruderi delle strutture 
minerarie. Percorrendo la valle con qualche Km di sterrato attraverso colline alberate, ma che in realtà 
sono dune, si arriva al parcheggio della spiaggia, parte a pagamento, parte gratuito (nostra scelta), senza 
divieto per i camper (a differenza di quanto letto spesso in precedenza, boh… mai fidarsi troppo dei diari di 
viaggio!!!  ). 
 
Piscinas delude un po’, ma forse è colpa del mare mosso e del vento, ma il posto è molto particolare e 
probabilmente unico. 
 
Dopo pranzo ci dirigiamo verso Barumini, per visitare il relativo Villaggio Nuragico, patrimonio 
dell’UNESCO, e la visita non ci delude affatto e ci permette di vedere anche da dentro queste remote 
architetture di una civiltà per certi versi ancora un po’ misteriosa e da decifrare del tutto dagli archeologi. 
 
Proviamo ad andare a Mandas per valutare un giro con il Trenino Verde, in realtà poi gli orari non ci si 
incastrano bene, e decidiamo che sarà per un’altra volta, e volgiamo la prua verso Is Arutas (o con due 
“t”?). Arriviamo con il buio pesto, ma scorgiamo dei camper, e ci mettiamo a dormire lì. 
 
Merc 04 Agosto 
 
Al risveglio scopriamo che siamo in piena Is Arutas, parcheggio a pagamento 6,7 Euro per giorno e notte, 
spiaggia chicchi di riso ecc. Perfetto! Il cielo presenta qualche nube, è fresco, quindi prendiamo le bici e 
facciamo una escursione fino a San Giovanni in Sinis, con visita del sito di Tharros, attraverso la rete di 
sentieri e strade sterrate che costeggiano il mare. Circa 32 Km (a/r) di macchia mediterranea, spiagge, 
scogli, strapiombi, bellissimo. 
A pranzo mangiamo, bene, in un ristorante di San Giovanni, un po’ più defilato rispetto a quelli più turistici 
verso il sito archeologico. La sera ci riposiamo in camper. 
 
Giov 05 Agosto 
 
Mattinata in mare, con onde, vento, qualche goccia di pioggia e brrr, freddino. Dopo pranzo CS a Oristano e 
successivamente, direzione nord, approdiamo a Bosa. Parcheggiamo vicino al ponte pedonale sul fiume 
Tamo, quindi vicini al centro, poi scarpinata per visitare il castello e goderci il panorama, entrambe le cose 
meritevoli. Cena in camper e passeggiata nell’animata cittadina. 
 
Ven 06 Agosto 
 
Scendiamo in camper a Bosa Marina, parcheggiando verso il molo accanto alla foce fiume Tamo, dove c’è 
l’unica baia un po’ riparata con mare più calmo, passiamo la mattinata al mare, poi pranzo e via verso 
Alghero. La oltrepassiamo ed andiamo a vedere Capo Caccia ed i suoi panorami. Poi torniamo ad Alghero e 
scopriamo che il parcheggio del porto è vietato ai camper, nonostante ci possano parcheggiare autobus e 
camion! Qualche camper azzarda, ma noi ci sistemiamo al parcheggio segnalato, vicino l’ospedale, con altri 
camper. Dopo cena prendiamo le bici e via lungo mare (marciapiede e ciclabile), circa 3Km, arriviamo in 
centro, e che centro: enorme, caratteristico e pieno di gente, bello. 
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Sab 07 Agosto 
 
Ci trasferiamo all’AA i Platani. Inizialmente scettici vista la distanza dal mare (c’eravamo abituati bene…), 
alla fine passiamo due bei giorni presso quest’area che con ottimi servizi chiede 18 Euro e il mare è 
raggiungibile con la navetta in diverse spiagge giorno. Infatti andiamo a quella del Lazzaretto. 
 
Dom 08 Agosto 
 
Mattinata al mare alla spiaggia le Palafitte, finalmente con mare calmo ma... frrreddo! Pomeriggio e sera di 
socializzazione nell’area. 
 
Lun 09 Agosto 
 
Lasciamo l’AA e torniamo verso la costa Est, a San Teodoro e poi vicino Porto Rotondo per trovare parenti 
ed amici, poi andiamo a dormire all’Auchan di Olbia, un classico prepartenza. 
 
Mart 10 Agosto 
 
Nave alle 11, arrivo puntuale alle 18 a Civitavecchia poi ca.. volo , già a casa :-( 
 
Conclusioni 
 
Conclusioni? Non se ne parla, consideriamo questo viaggio solo una parte di un viaggio più ampio che 
faremo nei prossimi anni in questa terra che ti attrae e non ti molla. 
 
Ciao, per info da.do@hotmail.it 
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